
«BASTA con quei modelli che sembrano uo-

mini caricati a molla. E con le solite passerel-

le. Voglio cambiare le modalità rappresentati-

ve della moda, come ho fatto in teatro, abo-

lendo il sipario». Da-

rio Fo è pronto a de-

buttare come regista

della sfilata di Romeo

Gigli:unhappeningtraarteeab-
bigliamento che giovedì prossi-
mo chiuderà Milano Moda Uo-
mo al via da oggi con le collezio-
ni autunno-inverno 2007/2008.
Aspingere il Nobel inquesta im-
presa è stata Gentucca Bini: la
giovanestilistaneodirettorearti-
stico della griffe di cui è licenzia-
tario il gruppo Mood. Figlia d'ar-
tedelpatafisicoStefanoBinieni-
pote della couturier Bruna Bini
che negli Anni '60 organizzò
una sfilata storica con abiti di
Manzoni,PomodoroeBaj, lade-
signer è convinta che «la moda
debbatornareadessereprogetta-
ta in relazione all'attualità e pre-
sentata con sistemi innovativi».
Laddove, tante passerelle sem-
branoscollatedal tempoeil loro

format, immutato dagli Anni
'60, è indiscutibilmente invec-
chiato.
Così, Gentucca Bini si è rivolta
alpremio Nobel,nonché suo di-
rimpettaio di casa: «Non tutti i
vicini - scherza-sonocomequel-
li di Erba». Con entusiasmo, Fo
ha concepito un happening do-
veimodelli sfilerannosullosfon-
do di 10 mega riproduzioni di
Mantenga chiosate da lui stesso
nel primo defilè-lesson.
Qualche dettaglio in più sulla
piece?
«Il pubblico sarà seduto come a
teatro. Imodelli circolerannotra
lagente e le figure dell'artista, di-
ventando essi stessi soggetti dei
quadri in un tutt'uno che vuole
riportare l'arte della moda a mi-
sura d'uomo».
Cosa c'è di "fuori misura" nel
settore?
«Non se ne può più di vedere
gente che si costringe in funzio-
ne dei vestiti che indossa: meto-
pechearrivanoaddiritturaamo-
dificare le posture e gli atteggia-

menti in relazione al vestito. Gli
abiti dovrebbero essere studiati
in funzione del corpo. Vicever-
sa, lamodadimentica lacreativi-
tà reale».
La signora è da buttare, per
dirla con un suo titolo?
«In questo momento vedo la
moda come il ramo secco di un
albero cresciuto a dismisura che
rischia di erodersi dall'interno,
autodistruggendosi».
La ricetta, per guarirlo?
«Tornare dentro la società per
non correre il rischio della Fiat.
Un vero disastro che, nonostan-
te le sovvenzioni dello Stato,
non ha saputo innovare e ha di-
strutto l'Alfa Romeo. Al contra-
rio dei giapponesi, non ha tenu-
to in considerazione le nuove
frontiere dei carburanti, trascu-
rando lo studio di un motore al
passocoi tempi.Hacercatola so-
luzione solo con la rottamazio-
ne: gioco politico basso che non
haportatoadalcunosviluppo.E
che dire dell'Alitalia?».
Ce lo dica lei…
«Non c'è stata un'organizzazio-
nescientifica.Equandoavrebbe-
ro dovuto agire per salvare
l'azienda, hanno temporeggia-
to, pensando che la situazione si
potesse risolvere da sola. La clas-
se dirigente non ha avuto il co-
raggio di rischiare. Del resto, ab-
biamo una mentalità retrogra-
da».
D'accordo ma - con rispetto

parlando - lei pensa di
segnare la rivoluzione della
moda?
«Il nostro è un esperimento per
consentire allo stile di continua-
re a far affari. E' una concezione
sbagliata e figlia del sentimenta-
lismo ottocentesco, l'idea che
l'arte debba essere scollata dal
mercato. Non dimentichiamoci

che "arte" fa coppia con "mestie-
ri". E sin dal Rinascimento c'era
quella della lana».
"Mistero Buffo": Fo parla con
lucidità di un settore che si
credeva lontanissimo dai
suoi interessi. Da cosa nasce
questa improvvisa passione e
quanto durerà?
«Maiohoesordito, facendosfila-

te da ragazzino. Poi ho studiato
tanticostumiper imiei spettaco-
li. Per non dire, che mia moglie
Franca è sorella della costumista
Pia Rame. Ma soprattutto, il rin-
novamentoè labase fondamen-
tale per la mia sopravvivenza di
ottantenne. E bisogna sempre
avere il coraggio di buttare via
tutto, per riprendere da capo».

Livorno, in 80 assaltano i carabinieri
Avevano fatto passare i vigili del fuoco nel caos di auto in sosta selvaggia: aggrediti con bottiglie

■ di Francesco Sangermano
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UN TIRO al bersaglio, im-

provvisato di notte in pieno

centro storico. Fatto di bi-

glie d’acciaio, bulloni, botti-

gliette di vetro. In ottanta,

forse di più, contro tre. Quel

che è successo la notte scorsa a
Livorno, nella centralissima
piazza Attias, ha dell’incredibi-
le. E spinge il presidente della
Regione Toscana, Claudio Mar-
tini,aparlarediatto«inquietan-
te e inammissibile» mentre il
sindacoAlessandroCosimi,par-
la di gesto «estrane alla cultura
civileedemocraticadella città».
Sonodue gli aspetti che, in que-
sta assurda storia, destano le
maggiore preoccupazioni. In
primis il fatto che bulloni e bi-
glie di acciaio siano spuntati
praticamente dal nulla. In se-

condo luogo l’assoluta gratuità
dell’aggressione nei confronti
di una pattuglia impegnata
semplicmente a svolgere il pro-
prio servizio. Una scena da
Bronx, se non fosse che la città
labronica non si può certo con-
siderare una città selvaggia co-
me adesso si affrettano a voler
far credere gli sciacalli forzisti.
I fatti, ad ogni modo, possono
spiegaremeglioquantoaccadu-
to la scorsa notte, poco dopo le
una, nei pressi di un bar molto
frequentato dai giovani della
città.Davanti al locale staziona-
vano infatti decine di giovani

sulla sede stradale, mentre mol-
te auto parcheggiate in doppia
etripla filabloccavanoilpassag-
gio di un’autopompa dei vigili
del fuocochiamataperuninter-
ventoi. Una prima pattuglia dei
carabinieri, non senza difficol-
tà, è riuscita a far passare l’auto-
pompama,subitodopo,èscop-
piato il caos. I giovani hanno
preso di mira un’altra auto del-
l’Arma, arrivata nel frattempo,
spaccandole i vetri, circondan-
dola e colpendo subito dopo
concalci epugnianche imilita-
ri scesidall’auto. Icarabinieri so-
nostatipicchiati.Nellazonaso-
no confluite subito altre auto
delle forze dell’ordine ma i tep-
pisti si sono sparpagliati nelle
vie limitrofe impedendoaimili-
tari (poi medicati al pronto soc-
corsoconprognosida3a7gior-
ni) di identificare i responsabili.
Non basta. Intorno alle 4, infat-
ti, tre giovani hanno preso di
mira due paracadutisti scam-
biandoliper poliziotti. I militari

della Folgore sono riusciti ad al-
lontanarsi e hanno chiesto l’in-
tervento della polizia che è riu-
scita a bloccare i tre livornesi e a
denunciarli. Tutti hanno am-
messodiaverassistitoall’aggres-
sione dei carabinieri ma nessu-
no ha ammesso di avervi parte-
cipato attivamente.
Resta dunque tutto da capire se
l’azione è stata «ideata» e messa
in atto da qualche gruppo «or-
ganizzato» o se si è semplice-
mente trattato di un gesto nato
nella contingenza del momen-
to.
Il presidente Martini chiede ai
giovani di «costituirsi» con un
attodi «sensocivicoe responsa-
bilità civile», Dal canto suo il
prefettoGiancarloTrevisone, al
terminediuncomitatoper l'or-
dine pubblico convocato d’ur-
genza nella mattinata di ieri ,
hagarantitoche«sarannoincre-
mentati i servizi di prevenzione
per isolare i violenti e colpirli
con la massima decisione».

Dario Fo Foto Ciro Fusco/Ansa

«Gli abiti dovrebbero
essere studiati
in funzione dei corpi
e non viceversa come
accade spesso»

Dario Fo: cambio la moda
come ho fatto con il teatro
Giovedì il debutto come regista della sfilata di Gigli a Milano
«Basta con i modelli che sembrano uomini caricati a molla»

IN ITALIA

SANITÀ

Infezioni all’Umberto I, indagine
per la morte sospetta di una donna

IL CASO

Pannella: il Vesuvio? Prodi allarmato
Ma gli esperti dicono: nessun rischio

Militari presi a calci
e pugni davanti a
un bar. All’arrivo
dei rinforzi il gruppo
di giovani si disperde

■ di Gianluca Lo Vetro / Milano

■ Si allarga l’ inchiesta romana
partita dal degrado del policlini-
co Umberto I˚. I magistrati che
indagano sulla situazione igieni-
ca dell’ospedale vogliono verifi-
caresesi sianoverificati casidi in-
fezionidipazientidovutealleca-
renze igienico sanitariedel noso-
comio.Adeterminaregliaccerta-
menti è stato il caso di una don-
na deceduta nello scorso dicem-
bre dopo aver contratto la legio-
nella.
In attesa di verificare se l’origine
di tale infezione sia legata alla si-
tuazioneigienica, ipmtitolaride-
gli accertamenti hanno sostan-
zialmente intimato ai responsa-
bili del nosocomio di adottare
tutte le misure di loro pertinen-

za.
Il fascicolo processuale suldegra-
do dell’Umberto I˚ è stato aperto
neigiorniscorsi sullabasedell’in-
chiesta giornalistica del settima-
nale l’Espresso e contiene un rap-
porto dei carabinieri del Nas nel
qualenonsiconfiguranorespon-
sabilità penali a carico di ammi-
nistratori o responsabili di clini-
che universitarie, ma generiche
violazioni delle norme igieniche
e infortunistiche. Fattispecie pu-
nibilicon sanzioni pecuniari. Ma
se gli inquirenti trovassero con-
ferma di infezioni patite da alcu-
nipazienti, potrebbe essere aper-
to uno nuovo fascicolo proces-
suale e configurati i reati di omi-
cidio colposo e lesioni colpose.

■ Rischi attuali: molto ridotti.
L'attività del Vesuvio, «in sonno»
dapiùdi60anni,nondestaecces-
sive preoccupazioni all'interno
della comunità scientifica. Nessu-
na reazione ufficiale da parte del-
l’Osservatorio Vesuviano alle pa-
role del leader radicale Pannella il
quale, al termine del «conclave»
di Caserta aveva riferito che il ri-
schio Vesuvio toglie il sonno al
premierProdi.Aggiungendo:«Sia-
mo in un territorio che tra 10 me-
si o tra 10 anni potrebbe letteral-
mente esplodere. E questo lo san-
no i brasiliani ed i nipponici; dap-
pertutto si pongono il problema
tranne che qui da noi». Tuttavia,
l'attività di monitoraggio fa regi-
strare che «il Vesuvio si trova at-

tualmente in uno stato di attività
caratterizzato da bassa sismicità,
assenza di deformazioni... ». Per
gli esperti, insomma, le probabili-
tàdi eruzionemolto basse e i tem-
pidiattesadieventicatastroficiso-
no «indefiniti, comunque non
meno di diversi mesi». I comuni
interessati al rischio Vesuvio sono
18, per una popolazione di 700
mila persone. Nell'ottobre scorso,
una esercitazione della Protezio-
neCivileha testato i tempi e levie
di fugaincasodieruzione,conesi-
ti soddisfacenti.E laRegioneCam-
pania,da tre anni,offre un contri-
buto sostanzioso a chi decide di
abbandonare la zona a rischio per
andarsene a vivere altrove.
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